Costruzione di un nanoamperometro
Guido Pegna

1. Il circuito e la costruzione
       Oggi è molto facile ed economico costruire uno strumento sensibile ai nA. Lo schema è qui di seguito:
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Fig. 24. Lo strumento è a zero centrale da 50 µA f.s. e l’alimentazione 

è con due pile da 9V. La resistenza da 242 ohm che aggiusta a 100 mV 

il valore di fondo scala dello strumento è fatta con resistenze da 220 

e da 22 ohm in serie.

e fa uso di un comune amplificatore operazionale con ingresso a FET  LF356. Per il montaggio non occorrono particolari cautele o contenitori metallici. Un esempio di montaggio è nelle fotografie seguenti: 
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Fig. 25. Il nanoamperometro montato in legno. Nella foto a destra in basso

le due pile da 9 V e la piccola basetta da circuito stampato  
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Fig. 26. Dettaglio della basetta con incollato l’amplificatore operazionale 


Non c’è bisogno di fare un apposito circuito stampato (anzi è meglio non farlo), per evitare le correnti di dispersione dell’isolante e superficiali. I conduttori e i componenti sono saldati direttamente ai piedini del circuito integrato. Al posto dello strumento a bobina mobile si può usare un comune tester per esempio nella portata di 0,2 V f.s. Il valore delle resistenze di controreazione, 2 Mohm e 20 Mohm nello schema, è dato semplicemente dalla legge di Ohm: nel caso presente, poiché lo strumento è aggiustato per  un fondo scala di 100 mV, per la portata di 5 nA f.s. si ha: R = V/I = 10-1V/5·10-9A = 2·107 ohm = 20 Mohm, e per quella da 50 nA f.s. R = 2 Mohm.


Aggiungendo opportune resistenze in serie all’ingresso lo strumento può diventare un sensibile microvoltmetro. Così,  per una portata di 5 µV a f.s., usando la scala di 5 nA occorrerà una resistenza R=V/I = 5·10-6V/5· 10-9A = 1000 Ohm.

2. Applicazioni

      Tensioni (correnti) indotte da un magnete in moto vicino a un filo (induzione elettromagnetica;  differenze di temperatura rivelate e misurate con una termocoppia; Tensioni (correnti) generate da un motorino quando si fa ruotare lentamente l’asse (rivelatore di moti rotatori), la piccola tensione generata appoggiando tenendo in mano due metalli differenti quando questi si toccano; tensioni generate da certe piante, e le altre infinite applicazioni in cui si abbia un fenomeno in cui viene generata una corrente piccolissima o sia necessario misurare una corrente piccolissima da inviare ad un dispositivo su cui si esperimenta. 

